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Seuuta ziS Ventoso , 
Apertasi la seduta colla s lita sp'cgazio-

. n e della Cos t i tuz ione . Il Mod ' r a to r e fa un 
assai eìoquente d s c i r s o , in cui dimostra, che 
la virtù deve ssere la guida d. l!e operazioni 
dei c i t t ad in i . Ques ta devono abliracciare prin-
c ipahnei i t ; ciò che è u-.ise a i l i pa t r i a , da CMÌ 
a e e sanamente deriva ancora il privato 
Và.-.tagg.o'. Invita i C i t t ad in i , che tanto s' 
aff a c.ino per la pubblica instruzione, a com-
battere i v'ì7,) pili frequctiti, ed a cerca e colla 
doìcezza ui vincere gii o s t ina t i , ed a confer 
ma e colie loro opere ciò che predicane dal-
la t r ibuna , Cavriar-i con una sua mo-
zione , propone 1' idea di far un p i a n o , che 
pre entasse le traccie d ' un corso di scienza 
lepubbiicana , Parfa iodi del f ana t i sn io . e 
della religione. ' La parola religione v.^ne da 
E £ L I G à R £ > m questo se»$o , ^ssai 

eoo wn nuovo vincolo Ifga gli uomini aH« 
1 ggi s o c a f i , aggiungendo al dowerc di citta-
d i n ; quello d' ubbidire alla Divina V o l o n t à . 
Ma il fanatismo mette le cose della reUgioat 
in aperta contradizione con quelle della so-
cicJ -i. Ecco adunque come i fanat ismo ha 
prò iTit̂ -ij'-lin ora 1' ignoranza tiPÌ popo l i , e4 
ha fatto anteporre ali' onore di c i t tadino l" 
esser schiava d" uo vile Tiranno . For -
lì «sari p ria della Po itica*. Lai considera i a 
generale , ed in particolare' , quanto essa è 
i ' fìtte di governa re , e di regolare ancora j, 
e d' eleggere ciò che è più opportuna secon-
do le leggi dell ' equ i t à . La Scuola principa-
le della politica è il l 'bro del Mondo» per 
imparare il passato; per conoscere il presen-
te I' esperienza di ciò che saccede, e per p r e -
vedere il f u t u r o , il co"sigIio fra le altre co-
se è access rio degli uomini savj , ed illutni-
iidU. — - Poszi è m*;il*to a parlare e s t em-
poiancamente . Siegue a pajlare della manie-
ra di goveraare , e specialmente di queUii 



p a r t e , eh- r iguar la il commerci®. P i an t ape» patr'iotica Festa di B a t t o . 
pr incipio, che non è il camcrc io , che faccia — — — — — 
lo s ta to , ma lo s t a t o , che fa il comercio . A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
Propone molte regole saltttàri per la pronta II GiatnberUno di S. Pietro in Vat icane 
attivazioni de! comercio nella Repubblica ten- aveva preso ad edacare nel suo Liceo dì que^ 
denti al puhbiic© ins ieme, ed al privato van- ste Scuole Pie, un figlio d' un Genti laom® 
t a g g i o . — ~ Anima to il Ci t t . Salvaterra dal- di S- Gio. Laterano . Signori d* egua! rang® 
l e dolci speranze , che Venezia sia libera u- nadrivano massime egua l i , che t r amandano 
na vo l ta , nello spazi» di pochi miviiiti com- a loro allievi scrupolosamente . Appena perà 
pone il-seguente Sone t to 3 e Io recita al ctr- il Ciamberlano è par t i to per a a viaggio ioi 
co lo , il quale ha dec re t a to , che si inserisca Galhlca per farvi Li sua Set t imana soso s ta -
ftd foglio presente . 
Ali ìn 8i scatenò 1' Adrìaco flutto, 

Che a servi lidi umile or si f r angea , 
E quel laccio, che schiavo Io tenea 
D a man pietosa ia cener fu r i du t t o , 

JE q u e i r I m p e r , che 1' Aqu.la credea 

ti su r rogni nella prudenza del Liceo, un dei 
D e m o c r a t i c i . Il Gea t i 'uomo à rifilato presso 
d) se ili figlio, non vi essendo p i ù l e s u e c o B -
v t n . e n z e , e perchè non ' restino a l te ra te le 
nobili idee , e la massime Cavalleresche che 
ipifgTindo il Cort igiano ins t ru i to , e il Gala» 

vi f o n d a r , fu al cetninciar d i s t ru t to , teo imp^imc^a a suoi allievi il C iamber l ano . 
Bd essa al r iapparir dell ' a lma Dea 
Sparve col rostro ancor di sangue b ru t to , 

E Ik del T u a n o , c della Brenta in riva 
Torna f ra cowiun gioja , c lieti applausi 
A sventola? la thcolor bandiera . 

Italia sempre più g a j a , e giuliva 

L' Allegoria non ìi bisogno di spicgaa-one . 
Ci t t . Es;eniore S a p p i , che es endo s ta-

to nominato Comissacio del Potere Esecntiv» 
per il Dipart imento del Crosto 'o il ' ' i t t . M a -
r eh in i i l l umina to , ed energico patriota di Reg-
gio , e dopo aver eg^i giurata la fede repub-

Mira per lei spento qael giorno infausto, b l i c a a a , chiamò turte le autorità costituite 
P i cui confusi fu r m a t t i n o , e se ra . 
Jeri i Repubblicani d«lla Strada cosi det-

t a , la S A V E N E L L A , p ian tarono nel mezzo 
di essa il Vessillo della libettà . La D e m o -
«ratica magnif icenza, di cui e r ano le case a 
Klornate, la presenza della Guardia Nazionale 

del Diparti nento Domenica i8 Marzo v s» 
nella Sala del Circola Costituzionale , acciè 
nelle sue mani prvstassero anch esse il ne-
cessario Giuramento . Tu t t e iaterveniroHo ec-
e t t u i t o uB. certo F Rè memb o delfa 
Municipshtk Frateli® del bea coaosc uto Rè 

1' armonia della Banda mili tare porgevano un famoso negl 'annal i dell' Aristocrazia pr sente 
lieto spettacolo al eumeroso popo lo , che vi 
concor rca . Il C i t i . Gavaset t i Moderatoredel 
Gran Circolo Cos t i tuz iona le , ed il Cit t Va-
lei ianì fecero un elegante discorso analogo 
al la c i rcostanza, La sera oltre ad una gene-
sale,, e copiosa iromisjast ioae, vi furono feo-

è molto confid-nte del Direttore Paradisi . I l 
popolo accorso io folla per vedere quest a t -
to cosi a u g u s f o , c solenne fina menti s' aC« 
corge che il i-è rìon è nicrvenuto Uno f r a 
la folla a lsa la voce, dicendo Cit t . Comissa-
sio vi manca il R è . Dopo xepbcati calanori i l 

«h i a«jf ic i«u, i ^«a l i f i ad una b^avo Marchiai assicutò i l joj?elo >«hs il U 



•ofa d i m e s s o ; c ^ e « o n v i s a À p ì à R è . L ' e -
tultazione fù per questo a t to comune, e t u t t i 
si facevano in torno al Coraissano raccomaa-
dsndogli un iwstaacsbile Vigilanza . Ed il po-
polo Reggiano non s ' i ngannava , perche la vi-
gilanza del popolo sulle Aatori t^ , e qucile au-
tor i tà rcciprocamentc fra loro , è il mezzo più 
grande per conservar la rep. s t a b i l e , e f e l i ce . 

C i t t . C a p i t a n o Reat t i è vero che ai %6 
Ventoso alle undici ant im. prima di monta re 
la tua guardia cominciast i con parole poco 
Uscenti a dir ma le del rego lamento nuovo de 
C a m b j ? E v e r o , che alfe ragioni del C a p o 
Battag' ione Berti r ispondest i , che queUi 
del Consiglio di S. Giacomo errano tut t i Co-
glioni ? E vero che non contento di questo, 1* 
not te avesti s e t t e , o o to c a m b j in t rus i , f ra 
i quiU v ' era un certo Barb er i? E vero che 
por ta t is i la Rondi;» del Capo B a m g ' i o n e al-
le I I Pom al tuo Q u a r t i e r e , ne ta , ne la tua 
guardia escvcitaste ^aeg l ' a t t i di subordin^tzio-
n« ne adempiste le p cscrittc regole mi l i t a r i ? 
CJaro Capitc.na Roa t t i se non hai altro lin-
guaggio, che quello di cui ti sei ora se rv i to , 
m a s s i m e c o n t i o l e Autor i tk Mil itari , f a i m o l -
to pensar male della tua educazione . Molto 
più poi che scanda'os im nte r csasando di t-s-
«ere subordinato alle regole prescritte ti mo-
stri ve ramen te non solo indegno di quel po-
s to che occupi, ma ancora della confidenza dj 
quei Cittadini che a q iel o ti ha» nominato . 
T i auguro 

Salute Deraocrazia e Cr i t e ro A . D . 

N O T I Z I E E S T E R E , 
t e «ovelie , che si hanno del l ' I r l a n d a , 

«i fanno tu t todì più t r i s t e . Il s is tema dei 
Difenditori si ditata per tu t to il R e g a o «Die-
f i o teuexe di Pt»bli>i9 s i è scoperta ia Boik 

««a c«ng!ura per liberare dalla carcere 70 di^ 
•feBditori. Ora si è sul punto di sottoporive 
quella Capitale alla legge della guer ra . I n -
tanto va tu t to ra dilatandosi la discordia nel 
Gab ine t to I r l a n d e s e . 

Il Re di Prussia ha rjnHovat» V Edit to 
che ingiunge a tut t i gli emigrati Francesi di 
sgombrare con sollecitudine da suoi 8t?»ti. 

Si assicura da Livorno the i Ministri , 
Inglese e Russo a Firenze abbiano pro tes ta-
vo contro il gabinet to T o s c a n o , se non rice-
ve il Papa come Principe tempora le . L ' o r -
goglioso Ing lese , ed il barbaro Russo di gran 
lunga s' i n g a n n a n o . Non si sono veduti 
mai tant i emigrati di tutt i i pafsi liberi in Tos-
cana quanti in questo m o m e n t o . In questa 
Città «i coti tano a natgliaja. Spaventano di 
cont inuo il popolo toscano sulla sorte delle 
Repubbliche I t a l i ane , e fanno vedere tu t t i i 
m o m e n t i gli Austriaci alle porte di MUaao e 
di Genova . Ed il governo to scano , 1' amico 
sviscerato de' Francesi , il permette ? . . . . La _ 
famosa corvetta toscana non earìi p iù coma»-
data da Guilichini , m a dal celebre signor C a z -
zano . Assicurasi e h ' è segretamente incarica«. 
to a prot ggere l ' ingresso de ' generi inglesi 
in L ivo rno . 

Un Ci t tadino venuto da Benevento , ka 
recata la nuova d' ufia zuff» ostinata fra le 
truppe Napoli^tane, ed i Francesi . La su-
periorità del numero di que l i e , c o n t r a s t a n -
do co i r energia grande dei pochi Repubblica-
ni,ha fa t t» SI che mol to sangue sparso si s i a . 
L ' esito di questa è affatto ignoto. Grande è 
stata la perd i ta da amb© le p^rti . 1 nostri 
contano Sm. persone fra morti , e f e r i t i . 

Bet th ier trovasi in Genova . Q u a s t o 
prima partiranno da quel por to loa i f r a a -

ia iiiO iegiti re^iiisi^ioaej, che l e a o 



tìestinati a sbarcare «el le Sic i l ia . Tre freg«- s« servire alla Sol ida , e fectt csBcertat» fesse 
t e si a s p e t u n o da Tolone coU' opo r tun» dì pacif icazione. Sono pa sati per Ra8# 
c o n v o g l i a . t a d t due R u s s i , che vanno a Parigi , e p rc-

Le nostre prafez ie si avverano, e J* oli «umes i , che sia per gU affari de l l 'Alemagna , 
j a r c h i a lucchese non si ravvede. Montetigno- Se i t i ranni osassero di fa r una seconda cos-
8 9 , paese il più es teso , e fertile di Lucca , Uzioiie, guai ad essi ; in due mesi tu t ta qua-
lia scosso f inalmente i! giogo di quella sedi si I* Eurcpa sarebbe r ivo luz iona ta , 
cente repubblica, (ad infiitazinne d iP ie t rasan- Da Semlino sappiamo che il Prìncipe del-
t a paese d d l a Toscana 1 . Il Ai >3 corrente !a*Va!!achia è s ta to drgradato per aver r i cu -
il Popo 'o proclamò ia sua sovranità , creò la sa to di procedere ost i lmente cont ro Pasman 
gttardia naz iona l e , e piantò I' Albero rige- O g l ù . Nella scorreria fa t ta per questo paese 
a e r a t o r e co» bandiera c isa lp ina . Spedì quin- fece prigioniero un B o j a r , che avendolo r ico-
d i dei ci t t , ai confini verso Lucca in osser- n^sciato per un s«o anciico , lo f^;ce me t t e r e 
vazion^, ed adendo appreso, che marciavano in l iber t i L' A r m i t i di ques to Conqi i i s ta-
a. quella volta alcuni satelliti del l 'o l igarchia, tore è di i i o r a . pe r sone 7om delle quali s o -
la munÌG:pa ità p ; r evitare 1 'effusione di san no i migliori g j e r r i e r i dell i Bulg \na . 
g u e , e g l i orrori della gue ra civile, inviò La guarnigione d. Belgrado v e n n e , son 
dei deputat i al comm ssatio cisalpino a Mas- pochi giorni , alle inani con questi corp : i 
sa a chieder soccorso, ed unione alla R . p . vincitori r i en t ra ron > nella Forve^zi a v e n J o 
Cisalpina» SpedV subi to un distaccamento di f a u i xo prigionieri o l t r e un n u m e r o grande 
So uomini comandato da un uffiziale, persua- d ' u c c i s i . 
6 0 , che c do le re di un popolo libero di soc- Si parla d ' una rivoluzione suceduta » 
correre T al tro popol , al lorché ne ha b i s o - T o r j n o . D a l furor? de l Popolo è s t a t o c o s t r e t -
gno . La Mun cipaiitk adornata di fascia tri- t o il Re , e la famigl ia fugg re fu r t ivamente • 
c o l o r a t a , e molta Cittadinanisa andarono in- A t t end i amo p'ù dist into de t t . ig ! io , 
con t ro ai c i sa lp in i , e gli ricevette!© tra gli — - , -.. 
e v v i v a , e le aclamazioni . I f a t e l i i Sfo z a , II Pubblico resta avvisato che n ; ! g ior-
c o n due a'.tn di quel C o n m n e , sono partiti no i j Geriaiinale , 14 Apri 'e p. v, si f ì rà a 
per Milano a portare al Direttorio Cisalpino Genova la vendita di una porzione conside-
il voto del popolo di Monie t igooso p e r i ' n revo 'e di Diamant i di spet tanza della Repub-
a ione . blica Francese . 

D a Rastadt abbiamo n u o v a , che i lgior- Ques t i D i ì m a n t i saranno vist i o t to g ioj -
n o 3 Marzo fu cons gnata «a risposta della Hi prima d' essere messi in vend i ta . Lo s t a -
Depu taz ione dell ' L n p ' r o a'.T ultima nota to generale v e n à c o m u n ' c j t o alli compratori; 
dei Ministri Francesi , re la t ivamente alla ces questi saranno divisi per lotti assor t i t i , e ven-
sione di tu t ta la sponda sjmistra del Rena . du t i a denari con tan t i al p i ù , ed u l t imo o f . 
Credes i , che questa contenga ciò j che pos- f e r e n t e . 

IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO D E M O C R A T I C O . 1798. 


